
Rovati lascia: «Per non danneggiare Prodi»
L’annuncio a Pechino an-
ticipato rispetto ai piani.
Resta l’irritazione del pre-
mier verso gli alleati

SI È MESSO DA PARTE per «svelenire

l'ambiente», anche se non pensa di «aver

commesso errori» o di aver fatto «qualcosa

di traumatico». Ma Romano Prodi non ha

speso una sillaba, ie-

ri, per commentare le

dimissioni di Rovati.

Mentre Angelone an-

nunciava con espressione mesta
il suo passo indietro - «per non
danneggiare» il Presidente del
Consiglio - poche sale più in là il
capo del governo italiano dialo-
gava con il primo ministro Wen
Jabao, incassando attestazioni
d'amicizia e impegni per nuovi
rapporticonl'Italia.«Questanot-
tehoparlatoconProdiesonoar-
rivato alla decisione di rinuncia-
reall' incarico…»,spiegavaRova-
ti ai giornalisti alle 10, 40 di ieri
mattina, le 4, 40 ora italiana. Il
contesto del grande Palazzo dell'
AssembleadelPopolo, cheaffac-
cia su una Piazza Tian'anmen e
fronteggia il mausoleo di Mao,
contribuiva a dare all'avveni-
mento uno sfondo surreale. Ro-
vati sprofondato al centro di
una fila di poltrone, sotto lo sca-
lone di un grande atrio contras-
segnato da rigidità architettoni-
chesovieticheepreziosismicine-
si, e i cronisti in piedi a fargli co-
rona. «Ho consegnato una lette-
raalPresidentedelConsigliosta-
mattina, durante la colazione,
quella che vi leggo è una copia
dell'originale…». Sulla Tian'an-
mensieraappenaconclusalace-
rimonia di benvenuto riservata
alla delegazione italiana. Banda,
inni nazionali, salve di canno-
ne, Prodi e Wen Jabao sul podio
per ricevere gli onori militari e
Di Pietro, Bindi, Mussi, Bonino
dietro, impettiti sulle scalinate.
Rovatiunpo'piùsu,conl'espres-
sioneturbatachesièportatadie-
tro da quando è sbarcato in Ci-
na. «Ho peccato d'ingenuità e di
eccessodi fiducia inunapersona
che tale fiducia e riservatezza
non ha mantenuto», spiegherà
poco dopo, alludendo a Marco
Tronchetti Provera. L'ingenuità
che si attribuisce "Angelone"?
Aver mandato un bigliettino al
numerounoTelecomsucartain-
testata di Palazzo Chigi, «la pri-
ma che mi è capitata a tiro…». E
se Tronchetti «ha fatto giusta-
mente un passo indietro con
unadecisioneequilibrata, lostes-
sofaccio io».Mapercomprende-
re meglio l'accelerazione di un
gesto messo in calendario per la
vigilia del dibattito parlamenta-
resuTelecom,vannorilettealtre
frasi pronunciate dall'ormai ex
consigliere economico di Palaz-
zo Chigi, bersaglio di polemiche
roventi per il sul "piano segreto"
Telecom finito sui giornali. «Il
premierèalcorrentedellesuedi-
missioni?», chiedono i giornali-
sti. «Ho detto fin da subito che
non c'erano problemi a decidere
di potermene andare. Mi è sem-
pre stato detto che non era que-
sto il problema. Però, alla fine,
subentranoancheaspetti stretta-

mente familiari. Non è piacevo-
le leggerele tuavitaprivataspiat-
tellata sui giornali…». Prodi ha
accettato,quindi?Rovati gira in-
tornoalladomanda.«Iosonoso-
lo un consulente del premier -
spiega -Nonèchemidimettada
funzioni o cariche, semplice-
mente rinuncio a questo incari-
co». Prodi, in realtà, si era ormai
convintocheledimissionidiRo-
vati - chieste a gran voce anche
da ambienti della maggioranza -
fossero una scelta obbligata da
subire. Di fronte alle pressanti ri-
chieste del suo consigliere aveva
chiesto, tuttavia, di attendere il
rientro a Roma. Domenica sera
sembrava questa la rotta imboc-
cata. Durante la notte, però, Ro-
vati era tornato alla carica, con-
vinto che ogni minuto in più
delsuomartirioavrebbenuociu-
to anche al premier. Alla fine la
lettera. «Caro Romano, dopo le
dimissionidiTronchettiProvera
dapresidentedi Telecom edopo
il comunicato del governo, che
annuncia ladisponibilitàariferi-
re in Parlamento…, ritengo do-
veroso, per sgomberare ulterior-
mente il campo da ogni stru-
mentalizzazione, rinunciare all'
incarico». Quelle di Rovati, iro-
nia della sorte, sono le prime di-
missioni della storia rassegnate
da un italiano tra le trecento
stanze del Palazzo dell'Assem-
bleadelPopolocostruito indieci
mesi, tra il 1958 e il '59, per vole-
re di Mao.
Ilpremier, ieripomeriggio,appa-

riva visibilmente rabbuiato. A
questostatod'animovaattribui-
to,quindi, il silenziosulledimis-
sioni di "Angelone". Il premier è
consapevole che l'allontana-
mento di Rovati indebolisce al
momento la sua immagine di
governo e getta qualche ombra
sulla tenuta del suo staff. Senza
contare l'irritazioneper lesolleci-
tazioni al passo indietro rivolte
al suo consigliere da Ds e Mar-
gherita.«Lemanifestazionidiso-
lidarietàchehoavutomi hanno

fatto grande piacere - afferma da
parte sua Rovati - In particolare,
sottolineo quella del ministro
Bersani». Poi, un'ultima replica
a chi lo accusa di dirigismo per il
"piano segreto" confezionato
per Telecom. «Non c'è nulla di
mostruoso nell'intervento pub-
blico - scandisce Rovati - Anche
due anni fa, durante la crisi Fiat,
ci fu chi ipotizzò un ruolo dello
Stato». "Angelone", alla fine, sol-
leva i suoi quasi due metri di al-
tezza dalla poltrona e si appresta

a preparare le valigie e a risalire
sull'aereo. Non però quello di
Stato che porterà a New York il

premier, come aveva program-
mato, ma quello di linea Pechi-
no-Roma. "Benvenuti in Cina",
esclama Prodi prima di iniziare
la conferenza stampa conclusi-
va della sua visita a Pechino. Un
modo per disapprovare la "trop-
pa attenzione" data dai giornali-
sti al seguito alle vicende Tele-
com rimbalzate dall'Italia. Una
domanda alpresidente del Con-
siglio: ma Rovati si è dimesso in
Piazza Tien'anmen o in Piazza
Colonna, a Roma?

FORZA ITALIA

Gli azzurri alla prima festa in Campania
Tra gli ospiti anche Franceschini e Violante

REGIONE CALABRIA

Monorchio e Santo Versace
affiancheranno in giunta Loiero?

ROMA Sarà il leaderdiForzaIta-
lia Silvio Berlusconi a chiudere
laprimafestaazzurra inCampa-
nia domenica 24 settembre,
quattro giorni di dibattiti e in-
contri organizzati dal partito
del Cavaliere. L'evento, al via

giovedì 21, ospiterà lo stato
maggiorediForza Italiae impor-
tanti delegazioni delle altre for-
ze politiche. Aprirà i lavori il co-
ordinatore nazionale di Fi, San-
droBondi; a seguire una serie di
dibattiti sull'attualità politica,

dalMezzogiornoaigiovani,dal-
la criminalità alla partecipazio-
nedelle donne inpolitica. E poi
il Mediterraneo e il futuro del
governoregionale. Tragli ospiti
attesi alla festa azzurra, il mini-
stroall'Ambiente,AlfonsoPeco-
raro Scanio, Dario Franceschi-
ni, capogruppo dell'Ulivo alla
Camera, Andrea Ronchi, porta-
voce di An, Luciano Violante,
presidente della commissione
Affari costituzionali,

ROMA ˘Stamattina, in un incon-
tro con i giornalisti, il Presidente
dellaRegioneCalabria,AgazioLo-
iero, presenterà la nuova giunta.
Lo ha confermato il suo portavo-
ce, conversando con i giornalisti
prima dell'inizio della «cabina di

regia», (il vertice dei partiti e dei
rappresentanti istituzionali del
centrosinistra) convocata per de-
finire l'assetto del nuovo esecuti-
vo.
«Il presidente Loiero - ha detto il
portavoce, Pantaleone Sergi- ha

benchiaro inmentecosa intende
fare e lo annuncerà. Posso, co-
munque, anticipare che alla con-
ferenza stampadue fortipersona-
lità, che fanno parte dei calabresi
della diaspora, affiancheranno il
presidente Loiero. Si tratta dell'ex
ragioniere generale dello Stato
Andrea Monorchio e dell'indu-
striale Santo Versace. Non so di-
re,però-haaggiunto - inqualeve-
steeconqualeeventuale incarico
saranno nel prossimo esecutivo».

Cosa farà adesso Angelo Rovati?
ApriràunbaraSantoDomingoco-
me aveva ipotizzato nelle lunghe
ore di attesa dei risultati elettorali?
Difficile crederci.
Così come è difficile pensare che il
suo destino si separerà davvero da
quello dell’amico Romano, dopo
trent’anni di legame inossidabile.
Ecomunque il distaccodapalazzo
Chigi non dovrebbe essere terribile
per uno come lui, che ha sempre
vissuto la politica part-time, ha
sempre rifiutato candidature epol-
trone, e pochi giorni dopo le elezio-
ni di aprile dichiarava all’agenzia
bolognese«LaStefani»: «Aquesto
mondofortunatamentenonc’è so-
lo la politica. Io ho 60 anni, ho
avuto un po’ di successo, ho supe-
rato due tumori al colon, ormai
non mi sfiora più niente». Parole
chiare. E poi Rovati si è sposato il
9 settembre, con Chiara Boni, e
dunque nelle prossime settimane
potrebbe anche concedersi un bel
viaggio di nozze, senza politica e
senza preoccupazioni. Non a caso
il suo primo commento dopo lo

scoppio della tempesta è stato un
bolognesissimo: «Socmel, in Cina
non dovevo venire, potevo andare
in luna di miele».
Dunque tornerà al suo lavoro,
quello di imprenditore, la fortuna-
taavventurainiziataquandochiu-
se col basket, dopo un’altrettanto
positiva carriera da difensore tra
Cantù e Bologna e 19 presenze in
azzurro. La sua azienda: multica-
tering spa, che si occupa di logisti-
caper i villagginei cantieridi socie-
tà italianeall’estero,dallaGerma-
nia alla Russia, Algeria, Giappo-
ne. In fondo, sempre in quell’inter-
vistabolognese,Rovatiparla espli-
citamente della sua “carriera poli-
tica” come di una corsa a termine:
«A Romano ho dedicato un anno
sabbatico che è finito il 10aprile».
E ancora, a Panorama: «Chiuso
questo periodo sabbatico torno al-
la mia vita. La famiglia, Chiara e
l’azienda». «Non sono uomo da
incarichipubblici:nonmipiaceaf-
fannarmi per conservare un po-
sto».A Sabelli Fioretti sulMagazi-
ne del Corriere: «Lo sport di squa-

dra ti insegnamolte cose.Asubire,
areagire».Rovati,del resto,erasta-
to il primo ad avanzare l’ipotesi
delle dimissioni, in un primo tem-

po respinte con fermezza dal presi-
dente del Consiglio. Che non vole-
va scaricarlo. Separarsi da quel-
l’amico di un metro e 94, che mol-
ti chiamano il suo «angelo custo-
de». Conosciuto e stimato prima
che le loro vite assumessero le for-
me attuali, in quella fase bologne-
se in cui tanti sbocchi erano possi-
bili. Prodi era un giovane assisten-
te di Nino Andreatta all’Universi-
tà, laprimamogliediRovati,Van-
na, non riusciva a superare l’esa-
me di Economia. Si conoscevano
di vista e Rovati chiese a Prodi:
«Quand’è che non c’è Andreat-
ta?».«Mandalaalprossimoappel-
lo», fu la risposta eun 18 fuporta-
to a casa. Da allora Rovati è stato
sempre lì, testimone privilegiato e
discreto di una bella fetta di storia
italiana:quandoAndreatta,Bazo-
li, Rognoni e Salvati, era il 1994,
disseroaunProdi titubante:«Con-
tro Berlusconi sei l’unico che ce la
può fare»; la riunione con la fami-
glia e i più intimi per prendere la
decisione, con il fratello Paolo de-
terminatoe lasignoraFlaviapreoc-
cupataper il cambiodivita; la fine
delprimogovernonel1998, lana-

scita dei Democratici e poi della
Margherita, la scelta di Rutelli co-
mecandidato premiernel 2001, le
liste unitarie, le primarie.
E quella visita in ospedale, Rovati
era reduce da un intervento, era
l’estate del 2004: «Ho bisogno di
una persona di assoluta fiducia e
ho pensato a te», disse Prodi. Ecco
perché oggi il distacco è doloroso,
perché Rovati è (e probabilmente
resterà) molto più di un consiglie-
re. Un alter ego. Uno imbattibile a
fare l’imitazionediBerlusconi,an-
che durante gli “allenamenti” per
i confronti televisivi.«Nonmanda-
telo in giro, altrimenti perdiamo le
elezioni», fu il commento di Fassi-
nodopo aver osservato unadique-
ste sedute di training.
Un personaggio vulcanico. Uno di
cui si sente spesso dire «una perso-
na perbene», anche da chi non lo
ama alla follia, da chi pensa che
quell’incarico a palazzo Chigi fos-
seun passo più lungo della gamba
per un impolitico dichiarato. Uno
capaceanchedisuscitare fortianti-
patie, comeè successoaForlì, dove
è stato presidente della squadra di
basket cittadina: quando hanno

saputo di una sua possibile candi-
datura al Senato, alcuni gruppi di
tifosi sono insorti ricordando l’infe-
lice epilogo della loro squadra. Ro-
betta rispetto agli infortuni più re-
centi: le intercettazioni con un Ri-
cucci in cercadi buoni uffici presso
Profumo e l’infelice proposta di
Gianni Letta alla Federcalcio nei
giorni di Moggiopoli.
Settembre era cominciato in modo
sereno, per Rovati: il numero di
Chi ancora in edicola lo ritrae in
copertina con la moglie, sotto il ti-
tolo «Le nozze dei potenti» e una
carrellatadi foto importanti: i testi-
moniRomanoProdi eClaudioCo-
stamagna, il ministro Bersani al
microfono con Caterina Caselli,
gli invitati Cesare Romiti, Paolo
Mieli, Alessandro Profumo, Gio-
vanna Melandri, il produttore tv
Bibi Ballandi, la signora Flavia
con i nipotini in braccio. Poi, esat-
tamente una settimana dopo,
l’esordio della moglie Chiara nel
castdiBallandoconle stellediMil-
lyCarlucci, insiemeaOrietta Berti
e Massimiliano Rosolino. Nelle
stesse ore, in Cina, per Rovati era
tutta un’altra musica.

OGGI

ROMA In aula, a riferire
sulla vicenda Telecom,
«crediamo opportuno»
debba esserci «lo stesso
presidente del consiglio».
Questa, secondo la «Veli-
na rossa», la tesi «che oggi
verrà sostenuta nel corso
della conferenza dei capi-
gruppo di Montecitorio,
convocata dal presidente
dellaCamera,FaustoBerti-
notti». per il foglio di Pa-
squale Laurito, infatti, «è
necessario fare chiarezza
fino in fondo su di una vi-
cenda che ha fornito ma-
teriale polemico all'oppo-
sizione per portare un at-
tacco contro il governo e
la maggioranza». Quanto
allavicendaTelecom,«ab-
biamo aspettato per gior-
ni l'annuncio delle dimis-
sioni del signor Rovati -si
leggeancorasuVelinaros-
sà- se avesse fatto questo
passo nell'immediato
quante polemiche inutili
il governo si sarebbe ri-
sparmiato?... Oggi biso-
gna tener conto che l'Ita-
lia fapartedell'Unioneeu-
ropea, dove per prima co-
savienesalvaguardata la li-
bertà di mercato. nessun
Rovatipuòpresentareboz-
ze per suggerire soluzioni
che si muovono in senso
contrario al libero merca-
to.È lachiusuradellapoli-
tica di fronte al nuovo a
creare spesso imbarazzi.
nessunpresidentedelcon-
siglio -si legge ancora nel-
lanota- puòpensare diac-
centarre tutti i poteri in
materia economica su di
sè e sui suoi più stretti col-
laboratori. Né si può dire
che tutto questo era com-
preso nel famoso pro-
grammadellafabbrica,co-
me del resto non era com-
presa la questione della ri-
forma delle pensioni».

IL RITRATTO Rovati: prima atleta, poi imprenditore del catering, ma soprattutto amico inossidabile di Prodi. Le dimissioni di un «dilettante» della politica

Basket e politica. Palazzo Chigi? Solo un anno sabbatico...

VELINA ROSSA
«In aula venga
il premier a riferire»

«Allenava» Prodi per
i faccia a faccia
imitando Berlusconi
in modo
quasi perfetto

«Rinuncio all’incarico
per sgomberare
il campo e impedire
nuove
strumentalizzazioni»

Agazio Loiero Foto Ansa

Il primo ministro Romano Prodi con il presidente cinese Hu Jintao Foto Ansa

■ di Ninni Andriolo inviato a Pechino

■ di Andrea Carugati / Roma
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